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M BONN. Il più duro era sta­
to un liberale, il ministro del­
l'Economia Otto Lambsdorff. 
ma anche da altri esponenti 
politici, non necessariamente 
schierati a destra, erano venu­
te perplessità e aperte obie­
zioni: la visita di Modrow a 
Bonn, si diceva, rappresente­
rebbe un consistente -regalo» 
elettorale per il partito cui II 
capo del governo appartiene, 
e Cloe la Sed-Pds («erede ri­
formata* della vecchia Sed di 
Honecker), che proprio In 
questi giorni è oggetto di pe­
santi contestazioni da parte 
dei partiti e del gruppi dell'op­
posizione nella Rdt. Il dubbio 
ha attraversato la stessa Spd, 
preoccupata della possibilità 
che l'avallo olferto al governo 
di Berlino e al partito di Mo­
drow venisse mal recepito dai 
socialdemocratici dell'Est, or­
ganizzati nella Sdp che della 
Sed-Pds e un diretto concor­
rente elettorale per la consul­
tazione del 6 maggio prossi­
mo. Considerazioni tattiche, 
insomma, rischiavano di pre­
valere sull'evidente interesse, 
di tutti e due gli Stati tedeschi, 
a stringere il dialogo in un 
momento particolarmente de­
licato. 

Alla fine, comunque, la ra­
gione ha prevalso. Il presiden­
te della Spd Hans-Jochen Vo-
gcl, che sabato prossimo in­
contrerà Modrow a Berlino, si 
è nbcllato all'idea che Bonn 
decreti una sorta di «quarante­
na» o di «incomunicabilità* 
con gli esponenti del partito 
con ilquale, pure, si è sempre 
dialogato anche quando I 
suoi comportamenti politici e 
il suo rapporto con il potere 
erano ben diversi, e peggion, 
da quelli attuali. E anche il 
cancelliere Kohl, sostenuto da 
buona parte della sua Cdu, ha 
affermato di rifiutare la logica 
della chiusura e, nella sua pri­
ma conferenza stampa del­
l'anno, ieri, ha confermato 
l'intenzione di invitare il -col­
lega» oncntalc a Bonn all'ini­
zio del prossimo mese. Il go­
verno federale - ha chiarito 
Kohl - intende proseguire il 
dialogo mirante alla costitu­
zione di una «comunità basata 
su accordi reciproci», primo 
passo di un riavvicinamento 
istituzionale tra le due Germa­
nie, «con tutte le forze respon­
sabili» della Rdt, cioè sia con il 
governo che con l'opposizio­
ne. Non ci dev'essere quindi, 
almeno secondo il cancellie­
re, un «congelamento» delle 
relazioni fino alla consultazio­
ne del 6 maggio, la quale do­
vrà comunque basarsi su una 
legge elettorale che preveda 
uguali possibilità per tutte le 
formazioni politiche della Rdt. 

E il tema, quest'ultimo, sul 
quale si sono accesi, nei gior­
ni scorsi, contrasti acuti nella 
•tavola rotondu» che a Berlino 
est raggruppa il governo, la 
Sed-Pds e diversi partiti e 
gruppi dell'opposizione. Alcu­
ni di questi hanno accusato la 
Sed-Pds di mantenere posizio­
ni di potere esercitando un il­
legittimo controllo sull'ammi­
nistrazione pubblica e di boi­
cottare nei fatti l'accesso del­
l'opposizione alla stampa, alla 
televisione e alla radio. Le po­
lemiche sono state particolar­
mente dure Intorno alla op­
portunità di mantenere in vita 
l'Ufficio per la sicurezza dello 
Stato che ha preso il posto, 
dopo la democratizzazione 
delle settimane scorse, della 
Stasi, la famigerata polizia se­
greta. Il governo sostiene la 
necessità di un organismo che 
vigili contro il pericolo dell'e­
stremismo di destra, che In ef­
fetti si e fatto vivo in alcuni In­
quietanti episodi nei giorni 
scorsi. Alcuni gruppi dell'op­
posizione temono invece che 
l'Ufficio si dedichi ad attività 
meno lecite e nel giorni scor­
si, alla «tavola rotonda», han­
no portato come prova un te­
lex in cui si parlava della ne­
cessità di «smascherare e pa­
ralizzare» gli autori di «mac­
chinazioni contro gli organi 
dello Stato». 

Il ministero degli Esteri Quattordici miliardi 
ha «donato» due velivoli prelevati dai fondi 
Agusta che saranno usati per la cooperazione 
in operazioni in Colombia Interrogazione del Pei 

Elicotteri italiani 
per la lotta ai narcos 
Oltre quattordici miliardi del fondo per la coopera­
zione e lo sviluppo sono stati spesi dal ministero 
degli Esteri per l'acquisto di due elicotteri Agusta 
destinati alla guerra ai narcotrafficanti colombiani. 
L'operazione è stata decisa pochi giorni prima di 
Natale e appare come una violazione della legge 
sulla cooperazione che vieta il finanziamento di 
operazioni militari. Interrogazione del Pei. 

TONI FONTANA 

••ROMA. Quattordici mi­
liardi, una somma di tutto ri­
spetto, una fetta del magro 
bilancio che l'Italia stanzia 
per alleviare I guai dei disere­
dati della terra, fame e care­
stie, agricolture in miseria, 
epidemie e disastri. Quel 
giorno alla Farnesina (forse 
per la vicinanza del Natale, 
era inratti II 12 dicembre) si 
sono fatti prendere la mano. 
E per spenderli 11 Comitato 
direzionale del ministero de­
gli Esteri ha addirittura adot­
tato una procedura straordi­
naria, un corsia preferenziale. 
A chi 11 diamo questi soldi? 
•AH' Agusta, compriamo due 
elicotteri e li mandiamo al 
presidente colombiano Virgi­
nio Barco in guerra contro I 
narcotrafficanti» si sono detti 
alla Farnesina. Detto fatto è 
partita l'ordinazione. Per la 
cifra di quattordici miliardi, 
31 milioni e 582.000 lire l'A-
gusta spedirà in Colombia 

I due sofisticatissimi elicotteri. 

Gli addetti li chiamano «le 
Ferrari dell'aria». Il modello 
A109C è quanto di meglio of­
fre la tecnologia. 

In pochi giorni la fornitura 
è andata in porto. «SI, li ab­
biano venduti - confermano 
a Milano i portavoce dell'A-
gusta - saranno utilizzati nel­
l'ambito di un programma 
per la lotta alla droga, servi­
ranno per perlustrazioni a 
bassa quota». 

L'Italia dunque partecipa 
alla guerra contro I narcotraf­
ficanti? Non risulta che il no­
bile proposito sia stato di­
scusso in Parlamento. Perché 
utilizzare i fondi destinati alla 
cooperazione e allo svilup­
po? Queste e altre domande 
attendono risposta. Innanzi­
tutto va chiarito se si tratta di 
elicotteri da combattimento. 
E In ogni caso questo model­
lo, come del resto quasi tutti 
gli altri dell'Agusta, è facil­
mente «riconvertibile» in una 
potente macchina da guerra. 
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L'elicottero A109 dell'Agusta nella versione militare. In alto: il ministro De Michelis 

L'elicottero A109C viene 
realizzato in due versioni. 
Quella «civile» e quella da 
combattimento. In quest'ulti­
mo caso l'elicottero presenta 
tra gli «optional» razzi e missi­
li e altre bocche di fuoco. Al-
l'Agusta assicurano che i due 
gioielli destinati alla Colom­
bia sono del modello civile», 
ma ammettono che saranno 
utilizzati per «perlustrazioni». 
Operazioni di guerra dunque, 
o di polizia come dir si vo­
glia, ma che appaiono di­
stanti dal fini della coopcra­
zione e dello sviluppo per i 
quali sono stanziati quei sol­
di. La legge 49 del 26 feb­

braio '87 (nuova disciplina 
della coopcrazione dell'Italia 
con i paesi in via di sviluppo) 
del resto parla chiaro. L'arti­
colo 1, che ne stabilisce le fi­
nalità, recita (quinto com­
ma): «Gli stanziamenti non 
possono essere utilizzati di­
rettamente o indirettamente 
per finanziare attività di carat­
tere militare». Nella stessa se­
duta il Comitato direzionale 
della Farnesina ha infatti fi­
nanziato un «progetto multi-
settoriale di sviluppo rurale 
nel Nord del Boyacà» (Co­
lombia) per la somma (dav­
vero poco «natalizia») di 80 
milioni e 969.000 lire. Pochi 

spiccioli per l'agricoltura 
quindi e tanti milioni per un 
finanziamento che appare 
lontano dallo spirito della 
legge sulla cooperazione. 

La delibera approvata al 
ministero degli Esteri non si 
preoccupa della spesa decisa 
a tambur battente e sottoli­
nea invece «che è in corso 
tutta una serie di iniziative di 
donatori occidentali a soste­
gno delle autorità di Bogotà a 
cui il nostro paese intende 
partecipare». La delibera, do­
po aver ricordato che le auto­
rità colombiane «hanno chie­
sto la collaborazione italiana» 
e che tra i materiali richiesti 

«figurano elicotteri specifica­
tamente attrezzati per le atti­
vità connesse con il narco­
traffico», dispone «con trattati­
va privata» l'acquisto dei due 
elicotteri. Tutto ciò ricono­
scendo «I presupposti di 
straordinarietà» all'operazio­
ne. 

La Farnesina cerca dunque 
scorciatoie per partecipare 
ad impegni mai discussi in 
Parlamento? In tempi di can­
noniere in America Latina è 
lecito essere sospettosi e vo­
lerci vedere chiaro. Il ministro 
degli Esteri Gianni De Miche­
lis dovrà pur rispondere al­
l'interrogazione che due par­
lamentari comunisti, Giusep­
pe Crippa e Natia Mammone, 
gli hanno rivolto. Vogliono 
sapere se «I due elicotteri so­
no di tipo militare o comun­
que attrezzagli a fini militari», 
chiedono «quali garanzie sia-

- no state fornite al nostro go­
verno sull'uso finale di questi 
mezzi per rendere certo un 
loro utilizzo compatibile con 
la disciplina della coopera­
zione dell'Italia con I paesi in 
via di sviluppo che esclude fi­
nalità militari». Crippa e 
Mammone chiedono infine 
«se la somma di oltre 14 mi­
liardi che corrisponde alla 
spesa per la fomituta dei due 
elicotteri risulta congrua ri­
spetto all'effettivo valore dei 
materiali e dei servizi fomiti». 

Traffico in aumento dalla Francia 

Nella borsa della spesa 
droga per l'Inghilterra 

ALFIO BBRNABII 

• • LONDRA. Ce stato un al­
larmante aumento nel consu­
mo di droga in Gran Bretagna 
durante il 1989 e in certi casi 
la quantità di sostanze seque­
strate dalla polizia è addirittu­
ra raddoppiata, per esempio 
la cocaina. Nei rendere note 
le cifre sui sequestri di droga e 
sul numero di arresti, il mini­
stro delle Dogane ha definito 
la situazione «particolarmente 
preoccupante», anche perche 
gli importatori e spacciatori 
diventano sempre più difficili 
da individuare in quanto si in­
trufolano tra I day Mppers che 
vanno e vengono dai princi­
pali porti, soprattutto Dover, i 
day trìpptrs sono viaggiatori 
di ogni tipo ed età che appro­
fittano delle gite speciali an­
data-ritorno a prezzi bassissi­
mi, diventate molto popolari 
In questi ultimi anni, per pas­
sare una giornata sul conti­
nente particolarmente in 
Francia. Molti ci vanno pur fa­
re la spesa perche certi pro­
dotti costano di meno e i do­
ganieri trovano sempre più 
difficile controllare le borse e i 
pacchetti nel viaggio di ritor­
no. »ll corriere arriva nel porti 
francesi e passa la merce al 
day Irippcr per farla entrare in 
Gran Bretagna», ha detto l'ad­
detto alle dogane di Dover. 
«Le persone che si prestano 

per queste importazioni sono 
di tutti i tipi e vengono scelte 
perche appaiono del tutto 
normali. Abbiamo trovato dro­
ga nelle borse della spesa di 
genitori con i figli e perfino di 
quelle di pensionati. Gente 
davvero insospettabile, ma c'è 
un mucchio di denaro in bal­
lo». 

Il sequestro più rilevante del 
1989 e stato quello di 153 chili 
di cocaina importata in Fran­
cia e qui smistata in piccole 
quantità per farla entrare In 
Gran Bretagna. L'Olanda e la 
Spagna sono altri paesi che 
servono come punti di arrivo 
e di distribuzione. In totale nel 
1989 i doganieri hanno inter­
cettato 161 operazioni di im­
portazione per un valore di 
259 milioni di sterline (circa 
600 miliardi di lire), il 40% di 
valore In più rispetto ai seque­
stri dcll'88. Le persone arre­
state per spaccio e consumo 
di droga sono state 3.645, il 
45% In più rispetto all'anno 
precedente. Cinque milioni di 
narcosterllne (I l miliardi di 
lire) sono stali confiscati nel 
corso di processi nel tribunali 
Inglesi. Più preoccupante di 
tutto, secondo il ministro, è il 
sequestro di 425 chili di cocai­
na che rappresenta II 50% In 
più rispetto all'88, mentre e 

stato calcolato che il totale 
dell'eroina sequestrata avreb­
be potuto servire per riempire 
11.400.000 siringhe. 

In Gran Bretagna la legge 
punisce sia gli spacciatori che 
I consumatori di droga, anche 
se trovati in possesso delle più 
piccole quantità. Il governo ha 
respinto l'Idea della legalizza­
zione nonostante esista una 
forte corrente in questo senso 
sostenuta da diverse pubblica­
zioni autorevoli fra cui 77re 
Economi*!. Mentre fino a 5 o 6 
anni fa, nonostante l'Immagi­
ne che mollisi erano fatti del­
la' «Swinging London», il con­
sumo di droga in Gran Breta­
gna era di portata decisamen­
te inferiore a quella di altri 
paesi eruopel, in questi ultimi 
tempi Londra e la Scozia in 
particolare hanno registrato 
un forte aumento nell'uso di 
sostanze stupefacenti. Sono 
sorte diverse campagne con­
tro Il consumo di droga sia 
pesante che leggera e in que­
sti ultimi giorni ì genitori ingle­
si hanno lanciato perfino una 
campagna per incoraggiare i 
giovanissimi a non comincia­
re a fumare, neppure del sem­
plice tabacco. Parenis Against 
Tobacco (Genitori contro il ta­
bacco) intende procedere 
con una serie di denunce 
contro esercenti che vendono 
sigarette al minori di 16 anni. 

Quayle va in America latina 

Gli Usa ai ferri corti 
con i «vicini del Sud» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUND OINZBIRQ 

H NEW YORK. Sarà monca 
la gran missione diplomatica 
di «riparazione» per II guasto 
creato dall'Invasione a Pana­
ma che Bush ha affidato al 
suo vice Quayle. Il vice-presi­
dente la prossima settimana 
non andrà In Colombia, e 
quasi certamente neppure in 
Bolivia e Perù. Andrà invece a 
Panama, per alutare il nuovo 
governo istallato con l'inter­
vento. La spiegazione ufficio­
sa che viene data dai suoi col­
laboratori è che in Colombia 
non è necessario ci vada per­
ché ci andrà Bush in febbraio, 
al summit anti-droga di Carta-
gena, il giudizio - corrente è 
che non ci andrà perché il no­
do colombiano è diventato or-
mal troppo pasticciato perché 
possa essere lascialo nelle 
mani di uno come Dan Quay­
le. 

Ieri Quayle stesso ha detto 
che la sua non è una missione 
•di riparazione» (Bush l'aveva 
annunciata come tale, per 
rassicurare «gli amici a sud del 
confine») , bensì di «consulta­
zione». L'impressione è che 
prima di «consultarsi». Wa­
shington debba decidere me­
glio che cosa intende fare nel 
•cortile di casa» latino-ameri­
cano. Si attende che il capo 
del Pentagono Cheney faccia 
alla Casa Bianca «proposte 

definitive» sugli ordini da dare 
alla portaerei Kennedy che 
prende tempo continuando a 
navigare in circolo al largo 
della Rorida. 

Duemila dei paracadutisti 
inviali a Panama in dicembre 
tornano oggi in pompa ma­
gna, lanciandosi col paraca­
dute su Fort Bragg. da dove 
erano partiti. Un trionfo appe­
na appena guastato da una 
lettera aperta a Bush pubbli­
cata ieri come Inserzione a 
tutta pagina sul «New York Ti­
mes», In cui, «scontato che il 
regime del generale Noriega, 
come troppi nel mondo, era 
repressivo», si obietta all'Ille­
galità, al massacro di cMIi 
(400) e al concetto che la de­
mocrazia vada imposta con le 
armi ad altri paesi. E firmata 
da scrittori come Doctorow e 
il poeta Alien Ginsberg, da ac­
cademici e intellettuali «radi­
cai», anche se lascia un attimo 
sorpresi per la timida assenza 
di altre firme che saremmo 
abituati a considerare «libe­
ral». 

Tanto più che sull'altro lato 
della pagina in cui è pubblica­
ta questa inserzione a paga­
mento, il «New York Times» 
pubblica un intervento di Su­
san Kaufman Purcell, vice pre­
sidente della Sezione America 

latina alla Amcricas Society, 
in cui si spiega come ora toc­
chi a Cuba. I mutamenti al­
l'Est offrono le condizioni, vi si 
spiega, perché «il combinarsi 
di forze esteme sic! con pres­
sioni inteme», faccia dell'Isola 
il «prossimo domino comuni­
sta», con una caduta del 
Ceausescu cubano Fidel Ca­
stro meno sanguinosa di quel­
la di Bucarest. 

Al Dipartimento di Stato di 
Baker, anche se ovviamente 
nessuno è disposto a dichia­
rarlo con nome e cognome, 
sono piuttosto seccati per le 
disinvolture da cow-boy che 
sono riuscite ad allenare in 
poche settimane i rapporti 
con quasi tutti i «vicini del 
Sud». 

Ieri è iniziata a Santa Cruz, 
in Bolivia, una riunione prepa­
ratoria del summit di Carioge­
na in programma il 15 feb­
brai. Ma il presidente peru­
viano Garda ha già fatto sape­
re che non si Incontrerà con 
Bush a meno che per allora le 
truppe che hanno invaso Pa­
nama vengano ritirate. Il presi­
dente colombiano Barco con­
tinua a rifiutare ogni commen­
to sul plano di interdizione 
aero-navale al largo delle co­
ste del suo paese. E I boliviani 
insistono sull'argomento, fasti­
dioso per gli Usa, che la droga 
non è solo problema militare 
ma di sviluppo sociale. 

Revocata a Pechino la legge marziale 
Dopo sette mesi dal massacro di piazza Tian An 
Men, il governo cinese ha revocato la legge mar­
ziale in vigore a Pechino. Lo ha annunciato il pri­
mo ministro Li Peng con un discorso nel quale è 
tornato ad esaltare la scelta della repressione con­
sumata a giugno, ribadendo tuttavia la necessità di 
«proseguire lungo la strada della riforma economi­
ca». «La Cina - ha detto - deve aprirsi al mondo». 

• I PECHINO. La voce c h e i 
dirigenti cinesi fossero sul 
punto di sancire l'avvenuta 
•normalizzazione» c o n la re­
voca della legge marziale an­
cora In vigore a Pechino, era 
ampliamento circolala attorno 
alla metà di dicembre. Ma poi 
la rivolta romena - qui inter­
pretata c o m e un ennes imo 
complotto intemazionale del­
le forze antisocialiste - era 
parsa nuovamente chiudere 

ogni spiraglio. Tanto più che , 
proprio negli ultimi giorni, sul­
la stampa c inese erano appar­
si attacchi inusualmente duri 
ed espliciti contro la perastro!-
ka sovietica e la prospettiva di 
una profonda riforma del so­
cialismo realizzato. 

Ieri invece, a sorpresa, il 
primo ministro Li Peng ha an­
nuncialo la revoca, a partire 
da oggi, del le norme che , va­
rale Il 20 maggio scorso, ave­

vano preannuncialo e prepa­
ralo la strage che sarebbe poi 
stata consumata dalle forze 
armate tra il 2 e il 4 di giugno. 
La decis ione, s e c o n d o Li 
Peng, é dovuta al fatto c h e «la 
situazione nella capitale e nel 
paese intero è divenuta stabi­
le, riportando l'ordine sociale 
alla normalità». In una parola, 
al fatto c h e «una grande vitto­
ria e stata conseguita nel lene-
re a freno 11 disordine e nel se­
dare la ribellione controrivolu­
zionaria», felicemente ricon­
d u c e n d o la Cina ad una idil­
liaca situazione nella quale, 
superata la fase dell'anarchia, 
il popolo e tornalo «a lavorare 
in pace e contentezza», 

E stato, quello di Li Peng, 
un discorso a due facce. Da 
un lato, infalll, il primo mini­
stro non ha lesinato enfasi e 
macabra retorica a favore del­

la scelta repressiva compiuta 
sette mesi fa. rievocando »i ge­
sti eroici immortali» compiuti 
dalle forze armate per salvare 
•i risultati conseguiti in quattro 
decenni di costruzione del so­
cialismo». Ma dall'altro, pur 
sottolineando la «Indeflettlblle 
volontà di seguire la via socia­
lista», ha confermato l'impe­
gno di non abbandonare la li­
nea della riforma economica 
praticata nell'ultimo decen­
nio, »l falli hanno dimostrato -
ha detto Li Peng - c h e II prin­
cipio della riforma e dell'aper­
tura al m o n d o 6 assolutamen­
te conretta e resterà Immutalo, 
e s sendo radicalo nel suolo ci­
nese e nel cuore del popolo». 
Ed ha aggiunto: «E nostra con­
vinzione che , a prescindere 
da c o m e potrà mutare la si­
tuazione intemazionale, Il no­
stro popolo, sotto la guida del 
Partito comunista c inese , sa­

prà decisamente far progredi­
re la grande causa dell'edifi­
caz ione del socialismo di 
s lampo cinese». 

È assai probabile, tuttavia, 
c h e , tra le varie ragioni c h e 
hanno spinto le autorità cinesi 
a revocare la legge marziale, 
proprio quella della «apertura 
al mondo» abbia alla fine gio­
ca to un ruolo decisivo. Da 
tempo, infatti, molti paesi oc­
cidentali esercitavano forti 
pressioni in questa direzione, 
condiz ionando ad un allenta­
mento della politica repressi­
va la ripresa di normali rela­
zioni politiche e d economi­
che . Come si ricorderà, d o p o 
il massacro della Tian An 
Men. la Banca mondiale ave­
va congelato un prestito di 
700 milioni di dollari di cui l'e­
conomia c inese ha urgente bi­
sogno. Ed analoghe misure 

erano slate dec ise unilateral­
mente da molti altri paesi. Re­
sta ora da vedere se l'apertura 
annunciata da Li Peng - in ve­
rità assai modesta - servirà a 
riaprire, c o m e sperano i cine­
si, i rubinetti del credito inter­
nazionale. Gli Usa - che a giu­
gno avevano decretato la so­
spens ione di tutte le forniture 
militari e c h e solo qualche 
settimana fa avevano inviato 
in Cina una delegazione ad 
alto livello guidala dal consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale Brent Scowcroft - non 
hanno fin qui ufficialmente 
reagito. Ma molli osservatori 
ritengono tuttavia c h e difficil­
mente, sulla base della sem­
plice revoca della legge mar­
ziale, Il presidente Bush possa 
ora, c o m e desidererebbe, far 
approvare dal Congresso una 
linea più morbida verso la Ci­
na. 

Nicu ha tentato il suicidio? 
Il figlio di Ceausescu 
si sarebbe tagliato le vene 
per non essere processato 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • BUCAREST. Il figlio di 
Ceausescu, Nicu, tenuto in 
prigione In una località segre­
ta, ha tentato il suicidio? Se­
condo una voce attendibile, 
che non è arrivata però al ran­
go di notizia accertata, il delfi­
no del conducator ha rotto un 
bicchiere e ha cercato ieri 
mattina di tagliarsi le vene, 
pur di non arrivare al proces­
so. 

Le responsabilità del clan 
Ceausescu nella tragedia del 
popolo romeno, Intanto, 
emergono giorno dopo giorno 
con estrema evidenza. Ieri 11 
quotidiano Romania libera ha 
pubblicato integralmente il 
documento stenografico della 
riunione del Comitato politico 
esecutivo del 17 dicembre, 
dove, a poche ore pnma del 
volo verso Teheran, il capo 
dello Stato accusa di «alto tra­
dimento» i generali Vaslle Ml-
lea, che poi sarà ucciso in cir­
costanze misteriose il 22 di­
cembre, ministro della Difesa; 
Tudor Postelnicu, responsabi­
le degli Interni; e lo stesso 
Vlad Jullan, capo della Securi-
tate, per non aver aperto il 
fuoco il giorno prima a Tlmi-
soara. È un documento im­
pressionante In cui si dimostra 
che Nicolae Ceausescu e sua 
moglie Elena avevano perso 
completamente la lesta e il 
polso del paese. 

•Che razza di ministri siete? 
Meritereste il plotone di ese­
cuzione per non aver rispetta­
to i miei ordini di sparare ma 
per ora vi dimetto immediata­
mente dai vostri incarichi. Su, 
preparatemi il decreto, riunite 
subito il Consiglio di Stato», 
tuona, in modo imperiale, il 
conducator. «Non capite che 
Est ed Ovest con i servizi se­
greti ungheresi che coordina­
no l'operazione ci stanno ac­
cerchiando? Che vogliono an­
che qui un socialismo umano 
capitalista? Ora, come nel 

1945, faro un appello alle 
guardie patriottiche, ai giova­
ni, agli intellettuali». 

I tre generali, nel più perfet­
to stile stalinista, si accol lano 
tutte le responsabilità. «E vero 
- china la testa Vasile Minea -
h o sbagliato, non ho capito gli 
ordini e fate di me, stimato se­
gretario generale e stimata 
c o m p a g n a Elena, quello c h e 
volete». Ma evidentemente la 
frattura e già in atto. Infatti Mi-
lea prosegue dicendo: «Tutta­
via non è mai accaduto c h e 
per sedare manifestazioni di 
piazza abbiamo dovuto usare 
munizioni da guerra. Non c 'è 
scritto in nessuna parte del le 
nostre norme militari». Ceau­
sescu: «Allora, Milea, non ca­
pisci». Elena: «É una vergogna. 
Tu hai un'altra posizione. 
Questi oliganl (cos i vengono 
definiti i manifestanti di Timì-
soara, ndf) devono essere ab­
battuti alle gambe. Occorrono 
misure radicali, non si può più 
andare avanti c o n la tolleran­
za». 

II conducator, allora, rida 
gli ordini di sparare e si rivol­
g e agli altri membri de l Polli- < 
buro, Oprea, Manescu e Da-
scalescu per sapere c o s a deve 
fare dei tre generali. «Sopras­
sedete per ora - lo supplicano 
- vedrete che adesso si atter­
ranno agli ordini». Che saran­
no ribadili, con durezza, po­
che ore più tardi nel corso 
della cosiddetta teleconferen­
za con Ceausescu ormai ospi- , 
te degli ayatollah di Teheran. 

E mentre cominciano a na­
scere manifestazioni sponta­
nee e di piazza, come è avve­
nuto ieri nella capitale e in al­
tre parti de) paesi che chiedo-
no lo scioglimento del Partito 
comunista romeno, giunge > 
notizia che 63 securisti sono 
stati arrestati dalle autorità ju­
goslave sul confine e rispediti 
in manette a Bucarest 

Polemiche sulla Romania 
Intini accusa Togliatti 
Veltroni: «E quel tuo viaggio 
da Ceausescu con Craxi?» " 

LUCIANO FONTANA 

••ROMA, La rivoluzione di 
Romania è ancora al centro 
delle polemiche italiane. I 
rapporti dei politici con Ceau­
sescu non finiscono di infiam­
mare il dibattito. L'ultima pun­
tata é andata in onda sulla Re­
te 4 di Berlusconi. Il tema del­
la trasmissione, condotta da 
Emilio Fede, era «L'informa­
zione e i fatti di Romania». Ma 
Piero Ostcllino ha presentato 
una «scheda informativa» con 
questo stupefacente filo con­
duttore: l'Occidente non deve 
cadere nella trappola di Cor-
baciov. E il portavoce del Psi, 
Ugo Intini, non ha saputo resi­
stere alla tentazione di tirare 
di nuovo in ballo Togliatti, 
mettendolo sotto accusa an­
che per quello che é accaduto 
In Romania. 

La nuova, e ormai abituale, 
sparata di Intini ha spinto 
Walter Veltroni, della segrete­
ria del Pei, a tirare fuori le no­
te del biografo di Craxi, Anto­
nio Ghirelli, sul viaggio di una 
delegazione del Psi a Buca­
rest. «Tra tutti i presenti in 
questo studio - ha detto Vel­
troni - l'unico che ha incon­
trato e si è seduto al tavolo 
con Ceausescu é stato proprio 
Ugo Intini». Non si trattò certo 
di un incontro In cui i leader 
del Psi protestarono per le vio­
lazioni dei dmtti dell'uomo. 
Anzi. Cosi lo racconta nei suoi 
appunti Ghirelli: «Si stabili tra 
Craxi e Ceausescu un patto 
informale di amicizia tra due 
campioni dell'autonomia: l'u­
no rispetto a Breznev, l'altro 
rispetto a Berlinguer». E per 
stringere ancora più i legami 
•si discusse anche sull'installa­
zione di un ufficio commer­
ciale del Psi a Bucarest», un'at­
tività non proprio ortodossa 
per un partito. 

Prima del match Veltroni-
Intini era andata in onda una 
stupefacente «scheda storica» 
dell'ex direttore del Corriere 
della Sera, Piero Ostcllino. La 
rivoluzione dell'89 per Ostclli­
no non esiste, la conquista 
della democrazia è poca cosa 
cosi come i grandi cambia­
menti avviati da Gorbaclov. 
Per Ostellino, l'Occidente de­
ve solo stare in guardia «a non 
cadere nella trappola di Gor­
baclov», dove evidentemente 
è caduto anche il Papa che 
veniva mostrato nel filmato in­
sieme al leader sovietico. 

•Gorbaciov è un comunista» e ' 
per l'ex direttore del Corriere 
la storia del comunismo va 
letta solo in chiave criminale, 
con gli occidentali che si la­
sciano confondere dai vari 
leader comunisti di turno. 
•Mentre Stalin chiamava ne­
mici del socialismo I suoi ne­
mici, cosi gli oppositori di 
Gorbaciov vengono chiamati 
nemici della perestrojka. E 
l'Ovest ci crede», è stata la 
chiusura dei un incredibile 
Ostellino in vena di lezioni a 
quel «rossi» del Time che han­
no proclamalo Gorbaciov «uo­
mo del decennio». 

Il tema dei rapporti tra l'O­
vest e la dittatura di Ceause­
scu è tornato anche in un 
convegno del circolo «Mondo-; 

pera», in termini però molto 
più pacati. Giorgio Napolita­
no, c h e ha partecipato ad una 
tavola rotonda c o n Flaminio 
Piccoli, Margherita Boniver e 
Paolo Ungari, ha affermato 
c h e c'è stata «una cintura di 
benevolenza dell'Ovest c h e si 
è protratta oltre ogni giusto li­
mite. Forse per una sottovalu­
tazione del grado di insoppor­
tabile oppressione c h e Ceau­
sescu esercitava in Romania». 
Il ministro degli Esteri del go­
verno ombra ha aggiunto c h e 
•ciò deve servire da insegna­
mento. Ci s o n o limiti oltre i 
quali nessuna considerazione 
di realpolitik p u ò giustificare 
una acquiescenza di fronte al­
la violazione dei diritti umani». 
Sul futuro della Romania pe­
s a n o ora elementi di «incer­
tezza e anche di oscurità. Es­
senziale anche qui è il p i eno 
riconoscimento del più ampio 
pluralismo politico». 

La Boniver ha affermato 
c h e l'Europa deve «abbando­
nare il velo di indifferenza» 
verso i cambiamenti ad Est ed 
aiutare questi paesi ad avviarsi 
verso la democrazia. Flaminio 
Piccoli ha invece messo sotto 
accusa la «retorica degli aiuti» 
affermando c h e «ad Est non 
c'è stata la vittoria del capitali­
s m o ma della libertà». Al c o n ­
vegno del circolo socialista 
hanno partecipato molti e spo­
nenti romeni. La preoccupa­
z ione più evidente? Evitare 
c h e si riproduca il sistema del 
partito unico, E affiorata qual­
c h e critica al Fronte ma per 
ora il giudizio sul suo operalo 
è positivo: «Siamo vigilanti ma 
non diffidenti». 
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